
j 4  L a  S t ò r i a  D e l  G o v e r n o  
V en ezia , e tendervi conto della loro 
breve am m iniftrazione. D i maniera 
che le C ittà  tolcrano tanto più v o ­
lentieri i loro  R ettori, qualunque fi 
iìano, che g li auvantaggi degli vni ri- 

j, fjtque coaipenfauo i difetti degli altri b 
h^c un  c  c {ie j j  m s i Cj f c ve nc ¿ , ne dura mal 
ei/t>**• &  m 0]t0i E cc o  quanto v i è  da dire 

Z ^ n -  d d  § ran C o n fe g lio . 
itt t ‘ Kf n' A vant* paiTare a l Senato, c h e c l ’a l- 
tu r . tro m enbro principale del corp o  del- 
Tae- la R epub lica, b ifogn a’ parlare del 
Jùft* C o lle g io ,  che ne è com e la chiauc.

D E L  C O L L E G I O .

Ì
L  C o lle g io  è com porto di 1 6. N o ­
b il i ,  c io è  del D o g e , e fe i C on fe- 
g lieri che lì tratta di Icreniilfcna iigrto- 
ria perche rappreilentano ailìeine la 

m ie fta  p u b lic a , di crè deputati della 
Q u c a n z ia  C rio ìia a le  , che fi mutano 
o g  li due m efi, di fei favi G randi, 
che rapprsfentano il S en ato , d i  cin ­
que fa vi; chiamaci di terra Ferma 
perche ne m aneggiano tutti linegozi>


